
“Quel dolore non è immobile”:
il  film  sulla  strage  alla
Stazione di Bologna
Giovedì 8 febbraio alle ore 20.45 arriva sul palco dell’ITC
Teatro di San Lazzaro, via Rimembranze 26, Quel dolore non è
immobile,  il  film  di  Giulia  Giapponesi  sulla  strage  alla
Stazione  di  Bologna  del  2  agosto  1980,  realizzato  in
collaborazione  con  l’Assemblea  legislativa  della  Regione
Emilia-Romagna, l’Associazione tra i familiari delle vittime
della strage alla stazione e la casa di produzione Codalunga.

Quel dolore non è immobile racconta la storia di 85 volontari
che hanno portato a termine i viaggi che le vittime della
strage  non  hanno  potuto  completare.  Con  loro  una  valigia
bianca, testimone di una memoria che continua, consegnata una
volta arrivati “a destino” a un passante, una famiglia, un
sindaco, raccontando della strage e della persona che hanno
simbolicamente  portato  a  destinazione.  Il  film,  infatti,
ripercorre le tracce di A destino – 85 viaggi da completare,
un progetto dell’Associazione tra i famigliari delle vittime
della  strage  alla  Stazione  di  Bologna  del  2  agosto  1980
realizzato con il supporto di Regione Emilia-Romagna Assemblea
legislativa, in collaborazione con l’Università di Bologna,
BAM!  Strategie  culturali  e  Teatro  dell’Argine,  che  ne  ha
curato la direzione artistica. La scelta di proiettare il film
all’ITC Teatro di San Lazzaro deriva proprio dal fatto che il
progetto, con i laboratori di teatro e gli incontri con i
volontari, ha preso forma e ha iniziato a camminare proprio
grazie alla Compagnia del Teatro dell’Argine di San Lazzaro.

Oltre alle tante voci dei volontari che quel viaggio hanno
deciso  di  intraprendere  per  onorare  la  memoria  delle
vittime,  intervengono  nel  film  Micaela  Casalboni  e  Andrea
Paolucci, direttori artistici del Teatro dell’Argine, Paolo
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Bolognesi e Paolo Lambertini dell’Associazione tra i familiari
delle  vittime  della  strage,  Cinzia  Venturoli,  storica  e
docente dell’Università di Bologna, Miriam Ridolfi, assessora
del Comune di Bologna che coordinò i soccorsi subito dopo la
strage. E proprio dalla frase di Miriam Ridolfi ‘Quel dolore
non è immobile’, da lei pronunciata durante quella che è stata
la sua ultima intervista, prende spunto il titolo del film.

Il  programma  della  serata  prevede:  interventi  iniziali  e
saluti istituzionali di Isabella Conti, sindaca del Comune di
San Lazzaro di Savena; Emma Petitti, presidente dell’Assemblea
legislativa dell’Emilia-Romagna; Paolo Bolognesi, presidente
dell’Associazione  dei  familiari  delle  vittime  della  strage
alla Stazione di Bologna; la proiezione del film Quel dolore
non è immobile; un incontro con il pubblico e interventi di
Cinzia Venturoli e Federica Zanetti, docenti dell’Università
di  Bologna;  Micaela  Casalboni,  condirettrice  artistica  del
Teatro dell’Argine; Giulia Giapponesi, regista.

Ingresso libero fino a esaurimento posti.
Prenotazione  consigliata  su  Eventbrite.  Clicca  qui  per
prenotare.

“Vite  interrotte”:  il
progetto  per  ricordare  le
vittime  della  Strage  alla
Stazione di Bologna
Il 2 agosto ricorre il 43° anniversario dell’orribile strage
fascista alla stazione di Bologna: 85 morti, oltre 200 feriti.
Anche quest’anno la città commemora e onora le vittime, con il
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progetto “Vite interrotte”, ideato da Aldo Balzanelli e Cinzia
Venturoli, a cura di Cantiere Bologna: dal 29 luglio al 3
agosto  le  voci  delle  vittime  saranno  diffuse
nel Cantone all’angolo tra via Ugo Bassi e Piazza Nettuno e
contemporaneamente nella Sala d’attesa Torquato Secci della
stazione.

Per ciascuna delle 85 vittime è stato elaborato un breve testo
che immagina e racconta, in prima persona e sulla base delle
rispettive biografie, il percorso di vita interrotto dalla
bomba. Un modo per coltivare la memoria, per mostrare che una
vita ne può contenere cento altre fatte di sogni e di futuro.
La registrazione di tutte le letture sarà diffusa in loop
attraverso  un  totem  multimediale.  Un  cartello  esplicativo
illustrerà l’iniziativa.

I  testi  sono  scritti  e  letti  da  alcune  attrici  e  alcuni
attori:  Alessandro  Bergonzoni,  Valentina  Lodovini,  Lella
Costa, Neri Marcorè, Margaret Collina e Angela Malfitano e dai
narratori che in passato hanno raccontato pubblicamente le
biografie delle vittime.

Sono  stati  coinvolti  ragazzi  delle  scuole  di  Bologna  e
dell’area  metropolitana:  le  scuole  Zanotti,  l’Istituto
Comprensivo 7, la primaria Levi Montalcini di Rastignano, il
liceo Morandi di Finale Emilia, la primaria Fedora Servetti
Donati di Budrio.

Hanno partecipato anche il sindaco di Bologna Matteo Lepore e
la presidente dell’Assemblea regionale Emma Petitti.

Alla  realizzazione  del  progetto  hanno  contribuito
l’Associazione tra i familiari delle vittime, il Comune di
Bologna, l’Assemblea della Regione Emilia-Romagna. 
Hanno dato il loro sostegno Hera, Cucine Popolari, Biblioteca
Salaborsa.

La registrazione del progetto diventerà anche un podcast.



Inaugurazione  della  mostra
dei manifesti “La verità non
ha  tempo:  41  anni  della
strage di Bologna”
Sabato 5 febbraio alle 20.30 alla Casa per la pace in via Dei
Canonici  Renani  8  a  Casalecchio  di  Reno  si  terrà
l’inaugurazione della mostra dei manifesti La verità non ha
tempo: 41 anni della strage di Bologna, con la presenza di
Paolo  Lambertini  (Vice  Presidente  dell’Associazione  Vittime
del 2 agosto).

La mostra sarà aperta dal 5 al 20 febbraio, con possibilità di
visita  guidata  per  le  scuole,  gruppi  organizzati  e
naturalmente  dai  cittadini.

Per maggiori informazioni >>

I  Sampietrini  della  Memoria
per  non  dimenticare  le
vittime del 2 agosto 1980
Saranno 85 (come le 85 vittime della strage avvenuta il 2
agosto 1980 alla stazione di Bologna) i Sampietrini della
Memoria posti lungo il percorso che da Piazza del Nettuno
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porta  alla  stazione.  L’iniziativa  è  promossa  da  Cantiere
Bologna, 6000 Sardine e Cucine Popolari in collaborazione con
il Comune di Bologna e l’Associazione tra i familiari delle
vittime della strage del 2 agosto.

Grazie  all’eccedenza  della  raccolta  fondi  avviata  per  le
celebrazioni dello scorso anno è stato possibile realizzare i
Sampietrini  della  Memoria,  che  riportano  su  una  targa  in
ottone impiantata su una pietra i nomi e le età delle 85
vittime dell’attentato.

L’installazione  nasce  da  un’idea  di  Aldo  Balzanelli  e  i
sampietrini  sono  stati  disegnati  con  la  collaborazione  di
alcuni studenti del biennio di Decorazione per l’Architettura
dell’Accademia delle Belle Arti di Bologna.

I sampietrini sono collocati a distanza di circa 13 metri
l’uno dall’altro in un percorso ideale che unisce la lapide
con i nomi delle vittime del 2 agosto in Piazza del Nettuno a
quella  della  stazione,  partendo  appunto  dalla  piazza  e
scendendo lungo il lato sinistro di via Indipendenza, fino a
viale Pietramellara, per arrivare in piazza Medaglie d’Oro.

A  Bologna  sabato  1  agosto
nove “stazioni della memoria”
per la strage del 2 agosto
1980
Sabato 1 agosto per tutta la giornata via Indipendenza sarà
animata  dalle  “Stazioni  della  memoria”,  il  programma  di
iniziative  ideato  e  realizzato  da  Cantiere  Bologna,
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6000Sardine e Cucine Popolari e dedicato alla coltivazione
della memoria del più grave atto terroristico del dopoguerra
in Europa.
 
Nove  “stazioni”,  tre  multimediali,  sei  “dal  vivo”  che
utilizzano  diverse  forme  di  arte  e  comunicazione  atte  a
coinvolgere persone di ogni età e cultura, stimolandone una
partecipazione  attiva  nella  giornata  che  precede
l’anniversario.   
 
Le tre stazioni multimediali, sotto il voltone del Podestà e
all’angolo tra piazza Nettuno e via Ugo Bassi, ospitano il
video “Non sono nomi, erano persone” nel quale scorrono i
volti e le brevi biografie delle 85 vittime, alternate con
testimonianze  che  ricostruiscono  la  storia  della  strage
(l’operatore  Tv  Enzo  Cicco,  il  medico  Stefano  Badiali,
l’autista del bus 37 Agide Melloni, l’ex magistrato Libero
Mancuso, il presidente dell’associazione delle vittime Paolo
Bolognesi, l’avvocato delle vittime Andrea Speranzoni e la
storica Cinzia Venturoli.
 
In  altre  due   “stazioni”,  nell’area  pedonale  di  via
Indipendenza (dalle 10 alle 13.30 e dalle 17 alle 20.30), si
alterneranno racconti e testimonianze con la riproposizione di
alcune delle narrazioni del “Cantiere Due Agosto” (all’altezza
del civico 2)  e letture di testi (ex portico del Monte di
Pietà) da parte di scrittori, giornalisti e attori. Tra gli
altri  Moni  Ovadia,  Giuliano  Scabia,  Giuliano  Turone,  Luca
Bottura, Benedetta  Tobagi, Ivano Marescotti, Julio Velasco,
Vito Mancuso.
 
All’angolo con via Altabella una “stazione” presenterà una
selezione  delle  centinaia  di  testimonianze  di  solidarietà
arrivate alla città di Bologna da tutto il mondo all’indomani
dell’attentato.  All’altezza  della  pensilina  Tper  invece  il
Circolo Dozza presenterà un’anteprima della mostra fotografica
dedicata al 2 agosto che sarà inaugurata la sera dell’1 presso



la galleria Il Punto.
 
Scendendo  ancora  per  via  Indipendenza  si  incontrerà  la
“stazione” dedicata ai più piccoli, dove i bambini potranno
disegnare e colorare  immagini dedicate all’evento.
 
Infine  in  piazza  XX  settembre  alcuni  street  artist
realizzeranno uno striscione di 19 metri sul quale comparirà
la scritta “Bologna non dimentica”. Lo striscione, che è stato
realizzato  gratuitamente  da  Norma  Tagliavini,  Ida  Gaddi  e
Antonella Tucci, potrà essere firmato dai cittadini che lo
vorranno e sarà esposto il 2 agosto in piazza Maggiore.
 
Il progetto, che ha il patrocinio del Comune di Bologna e il
sostegno dell’Associazione tra i familiari delle vittime, è
completamente  autofinanziato  con   una  sottoscrizione  alla
quale hanno dato il loro contributo centinaia di cittadini.
Donazioni particolarmente significative sono venute da Tper,
Hera,  Spi-Cgil  Emilia  Romagna,  Legacoop  Bologna,  Coop
Alleanza.3,  Spi-Cgil  Bologna,  Fondazione  Unipolis,  Cotabo,
Camst Conad.

Domenica  2  agosto,  Giornata
in memoria delle vittime di
tutte le stragi Celebrazioni
ufficiali  del  “40°
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anniversario  della  Strage
alla Stazione”
Questo particolare anniversario capita, purtroppo, in un anno
molto difficile a causa della recente pandemia. E anche se in
maniera  insolita,  si  avrà  comunque  la  possibilità  di
partecipare alla commemorazione che prevede un ampio programma
per la domenica del 2 agosto.

Programma completo della giornata:

ore 9, nel Cortile d’Onore di Palazzo d’Accursio, il
Sindaco  Virginio  Merola  incontra  l’Associazione  dei
familiari delle vittime della strage. Dalle 9 inizia in
Piazza  Maggiore  l’accoglienza  delle  autorità,
rappresentanti delle città, enti, associazioni, e dei
cittadini che hanno prenotato il proprio posto.

ore  10,  in  Piazza  Maggiore  interviene  il
Presidente  dell’Associazione  familiari  vittime  della
strage alla stazione di Bologna, Paolo Bolognesi.

ore 10.25, in Piazza Maggiore, risuonerà il fischio del
treno in collegamento streaming con la Stazione, seguirà
un minuto di silenzio in memoria delle vittime. Subito
dopo, gli interventi del Sindaco di Bologna e della
Città metropolitana Virginio Merola e del Presidente del
Senato Maria Elisabetta Alberti Casellati.

ore  11.15,  in  Piazza  Maggiore  saranno  trasmesse,  in
collegamento streaming dalla lapide nella sala d’aspetto
della Stazione, la deposizione delle corone in memoria
delle vittime della strage e la scopertura della targa
di  intitolazione  della  Stazione  alle  vittime  della
strage del 2 agosto 1980.
La commemorazione istituzionale sarà trasmessa anche in
diretta streaming sulla pagina Facebook e sul canale
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YouTube del Comune di Bologna. 

ore  11.45,  sul  primo  binario  della  Stazione  saranno
deposte le corone al cippo che ricorda il sacrificio del
ferroviere  Silver  Sirotti  deceduto  nella  strage  del
treno Italicus.

ore  12,  dal  Piazzale  Est  della  Stazione,  partirà
il  treno  straordinario  per  San  Benedetto  Val  di
Sambro  dove  saranno  deposte  corone  alle  lapidi  che
ricordano le vittime degli attentati ai treni Italicus e
904  Napoli-Milano.  All’arrivo  nella  Stazione  di  San
Benedetto Val di Sambro sono in programma gli interventi
di Loretta Pappagallo, rappresentante dell’Associazione
Familiari Strage Treno 904 Napoli-Milano, e Alessandro
Santoni, sindaco di San Benedetto Val di Sambro.

ore  11.30,  nella  Chiesa  di  San  Benedetto  in  via
dell’Indipendenza 64, il cardinale Matteo Maria Zuppi,
Arcivescovo di Bologna, celebrerà la Santa Messa.

ore 12, nella sede Cotabo di via Stalingrado 61, saranno
deposte le corone al monumento in ricordo dei tassisti
deceduti il 2 agosto 1980.

ore  19,  a  Palazzo  d’Accursio,  nel  Cortile  Guido
Fanti,”Appunti  per  una  memoria  futura:  nuovi  media,
nuove  generazioni,  nuovi  significati”.  Dibattito  e
installazione  multimediale  nell’ambito  della
rassegna  Cortile  in  comune  ,  a  cura  di  Fondazione
Innovazione  Urbana  in  collaborazione  con  Cantiere
Bologna. 
Saranno accessibili nel cortile Guido Fanti tre stazioni
della memoria multimediali.
Interventi  di  Virginio  Merola  (sindaco  di
Bologna), Guido Panvini (Università di Bologna), Elena
Pirazzoli (Università di Colonia), Ivan Venturi (Italian
Party  od  Indie  Developers,  progetto  BO  020880).
   Modera  Aldo  Balzanelli.

https://www.youtube.com/ComuneDiBologna


ore  21.15,  in  Piazza  Maggiore  la  26°  edizione  del
Concorso  Internazionale  di  Composizione  2  Agosto.
L’orchestra  del  Teatro  Comunale  di  Bologna  diretta
da Asher Fisch esegue “Non devi dimenticare” di Ennio
Morricone,  voce  recitante:  Vittorio  Franceschi.  A
seguire “Resa al labirinto” di Danilo Comitini, prima
classificata del concorso. Chiude “I Pianeti” di Gustav
Holst, suite in sette movimenti per Orchestra e Coro
femminile nascosto. 
Il concerto sarà trasmesso in diretta televisiva su Rai
5 e in diretta radiofonica su Rai Radio 3 e al termine
verrà proiettato il film documentario: “Codice Bologna
1980 – 2020”, regia di Paolo Fiore Angelini, prodotto da
David  Moscato,  Kobalt  Entertainment  con  il  sostegno
della Regione Emilia-Romagna Film Commission.

È  possibile  prenotare  l’accesso  a  Piazza  Maggiore  per
partecipare  alla  cerimonia  istituzionale  della  mattina  di
domenica 2 agosto e al concerto previsto nella serata.  
La  prenotazione  e  l’accesso  a  Piazza  Maggiore  seguono  le
modalità in vigore per le serate di “Sotto le stelle del
cinema” online sul sito della Cineteca di Bologna, oppure
recandosi di persona negli uffici di Bologna Welcome in Piazza
Maggiore,  sotto  al  Voltone  del  Podestà,  nei  seguenti
orari. Sul sito del Comune di Bologna, sulle pagine social
istituzionali  (Facebook,  Twitter,  Instagram)  e  sul  canale
Telegram, tutti gli appuntamenti e le iniziative collegate al
quarantesimo anniversario della strage alla stazione.

Presentazione  de  “Gli  occhi
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che  gridano”,  per  il  40°
anniversario del 2 agosto
Giovedì 23 luglio, dalle ore 19, presso il Blues Cafè, in via
Bentini 65 a Bologna, verrà presentata la raccolta poetico
fotografica  dal  titolo  “Gli  occhi  che  gridano”  a  cura  di
Silvia  Parma.  Interverranno:  Silvia  Parma,  Patrizia  Poli,
membro dell’Associazione famigliari vittime strage 2 Agosto
1980, e la dottoressa Cinzia Venturoli, storica.
Letture a cura di Ettore Pancaldi.

L’evento  è  organizzato  in  collaborazione  con  Radio  Città
Fujiko e in accordo con l’Associazione tra i parenti delle
vittime della strage alla stazione di Bologna del 2 agosto
1980.
Verrà trasmesso da Radio Città Fujiko, Radio Sanluchino e
Radio Saiuz.
Al  termine  è  previsto  un  buffet  in  favore
dell’Associazione  Goccia  a  Goccia.

Per  partecipare  è  obbligatorio  prenotare  telefonando  al
3423125814. I posti sono limitati.
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